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DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE N. O» LD )—\

OGGETTO: Approvazione Schema protocollo d’intesa con CIHEAM LA.M. — B.

L’anno duemilaquattordici, il giorno V YJ’JO del mese di 6JS() presso la sede
dell’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10,

Il Presidente

Cesare VERONICO, nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente U.prot.GAB-DEC-2012-
0000056 deI 15/03/2012, assistito dal Direttore f. f. dell’Ente Fabio Modesti;

CONSIDERATO che lTEnte Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha, tra i suoi fini istituzionali, tra
l’altro, la tutela e la promozione per Io sviluppo sostenibile, in particolare:

• La salvaguardia e la valorizzazione di valori paesaggistici del territorio, di testimonianze storiche
dell’antropizzazione, di manufatti e sistemi insediativi rurali, di paesaggi.

• L’applicazione di metodi di gestione e dì restauro ambientale idonei a mantenere
un’integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori
antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvopastorali e
tradizionali.

• La promozione di attività di educazione e di formazione ambientale, di ricerca scientifica,
nonché di attività ricreative compatibili.

• La difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali e sotterranei.

CONSIDERATO che l’Ente intende inoltre:

• favorire, sostenere e rafforzare una strategia di sviluppo locale che integri strumenti di
intervento, settori produttivi (sviluppo rurale, agricoltura sostenibile), valorizzazione dei
prodotti e dei territori rurali e sviluppo sociale, economico ed ambientale;

• agire in una logica di valorizzazione e crescita integrata, sostenibile e multifunzionale delle
risorse del territorio, sviluppando e contribuendo a sviluppare linee, indirizzi e relative
azioni;

• sostenere il dialogo con le altre comunità anche promuovendo e rafforzando la
cooperazione tra il suo territorio e quello dei Paesi balcanici e della Regione Biogeografica
mediterranea, in programmi di ampio respiro;
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• atilvare e proseguire, nell’ambito dei rispettivi fini istituzionali, congiuntamente ad
associazioni, organizzazioni ed enti, iniziative volte alla promozione, valorizzazione e
sviluppo delle risorse legate alle comunità rurali, oltre che al dialogo e alla cooperazione
i nternaziona le

CONSIDERATO che l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, sede italiana del Centro
Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei di Parigi (CIHEAM-IAM Bari) è Organizzazione
Internazionale Intergovernativa istituita con l’accordo internazionale firmato a Parigi il 21/05/1962,
ratificato e reso esecutivo dallo stato italiano con Legge 13/7/1965N° 932 e gode di Accordo Sede
con Legge 26/05/2000 N° 159;

CONSIDERATO che il CIHEAM-IAM Bari ha tra i suoi ruoli istituzionali, quello di promuovere la
cooperazione internazionale in agricoltura e lo sviluppo rurale e costiero nella regione del Bacino
Mediterraneo, del Vicino Oriente e dei Balcani e che, attraverso le sue attività istituzionali
(formazione, ricerca e cooperazione), ha consolidato un partenariato euro-mediterraneo che
coinvolge istituzioni governative accademiche e scientifiche sensibili allo sviluppo del settore
agricolo, ittico, rurale, costiero e ambientale;

CONSIDERATO che questo Ente intende individuare aree di collaborazione comuni con il
CIHEAM-IAM Bari al fine di promuovere iniziative progettuali e programmi congiunti, atti a favorire
lo sviluppo sostenibile ed integrato delle aree rurali, ed in particolare:

• contribuire alla creazione di reti regionali, nazionali ed internazionali, di istituzioni,
amministrazioni, associazioni, organizzazioni ed enti gestori di aree naturali protette
interessate alla propria internazionalizzazione;

• condividere metodologie legate allo sviluppo rurale, allo scambio di buone pratiche e alla
diffusione delle informazioni;

• promuovere strategie di sviluppo locale sostenibile, basate sulla multifunzionalità e sulla
valorizzazione integrata delle risorse del territorio rurale, dell’agricoltura, della cultura e
dell’ambiente, anche attraverso l’utilizzazione delle risorse assegnate ai Programmi di
Sviluppo Rurale;

• promuovere azioni e iniziative per lo sviluppo di pratiche agricole a basso impatto
ambientale e la valorizzazione delle relative produzioni locali;

• contribuire all’analisi e alla pianificazione del territorio rurale e in particolare delle aree
agricole al fine di proteggere e incrementare la biodiversità delle stesse intesa come
biodiversità agricola (varietà locali e a rischio di erosione genetica) e naturale ad essa
associata;

• stimolare lo sviluppo delle competenze professionali atte a favorire la crescita ed il
coinvolgimento dei portatori di interesse e delle organizzazioni sociali presenti sui territori;

• ricercare canali di finanziamento per le iniziative che rientrino nelle strategie di sviluppo
rurale sostenibile condivise dai due enti promotori;
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• promuovere la progettazione partecipata e la realizzazione di iniziative di promozione
territoriale finalizzata a percorsi di sviluppo locale (fiere ed eventi);

CONSIDERATO che le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del presente protocollo
d’intesa, potranno essere individuate dalle parti nell’ambito di fondi a propria disposizione ovvero
attraverso la definizione di progetti elaborati in maniera congiunta e presentati in funzione di
programmi di finanziamento specifici nell’ambito di programmi comunitari, nazionali e regionali;

VISTO lo schema di protocollo d’intesa predisposto d’intesa da questo Ente e dal CIHEAM-IAM
Bari, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e che occorre procedere
alla sua approvazione;

CONSIDERATO di poter adottare il presente provvedimento ai sensi dell’art. 9, comma 3. della
Legge n. 394/1991, al fine di consentire un rapido dispiegamento delle attività previste dal
protocllo in questione ferma restando la sua sottoposizione alla ratifica del Consiglio Direttivo
dell’Ente, che sarà nominato dal Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, nella
prima seduta utile;

DELIBERA

Le premesse costituiscono parte integrante della presente deliberazione.

DI APPROVARE lo schema di protocollo d’intesa tra questo Ente ed CIHEAM-IAM Bari, allegato al
presente prowedimento per formarne parte integrante.

DI DARE mandato al Direttore dell’Ente di porre in essere tutte le attività conseguenziale alla
sottoscrizione del protocollo di intesa in oggetto.

DI ADOTTARE il presente provvedimento ai sensi dell’art. 9, comma 3. della Legge n. 394/1991,

al fine di consentire un rapido dispiegamento delle attività previste dal protocollo in questione

ferma restando la sua sottoposizione alla ratifica del Consiglio Direttivo dell’Ente, che sarà

nominato dal Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, nella prima seduta utile.

DI PUBBLICARE la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente ed all’Albo Pretorio Online.

L’Istruttore \kJcÀ)QDJXjO
Maria Bartolomeo

IlD1rettore f. f.

Il PRESIDENTE / (
CespVEO
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SCHEMA

PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

L’ENTE PARCO NAZIONALE DELL’ALTA MURGIA

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia (di seguito “Ente”) con sede in Gravina in Puglia (Ba), alla via
Firenze 10 Pd.: 06339200724 rappresentato dal Presidente Pro Tempore Sig. Cesare Veronico nato a
Bari il 18.10.1960, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente

E

IL CENTRO INTERNAZIONALE DI ALTI STUDI AGRONOMICI MEDITERRANEI / ISTITUTO

AGRONOMICO MEDITERRANEO DI BARI — CIHEAM-IAMBari

(di seguito “CIHEAM-IAM Bari”) con sede a Valenzano (BA), Via Ceglie n. 9 codice fiscale 93047470724

nella persona del Direttore DotL Cosimo Lacirignola, nato a San Pietro Vernotico (BR) il 31 maggio

1957, domiciliato per la carica nella sede sopra indicata.

VISTI

• la legge n. 394 del 6.12.1991 (legge quadro sulle aree naturali protette);
• il D.P.R. 10.03.2004 istitutivo del Parco Nazionale dell’Alta Murgia;

PREMESSO CHE:

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha, tra i suoi fini istituzionali, tra l’altro, la tutela e la

promozione per lo sviluppo sostenibile, in particolare:

• La salvaguardia e la valorizzazione di valori paesaggistici del territorio, di testimonianze storiche

dell’antropizzazione, di manufatti e sistemi insediativi rurali, di paesaggi.

• L’applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale idonei a mantenere un’integrazione tra

uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici,

storici e architettonici e delle attività agro-silvopastorali e tradizionali.

• La promozione di attività di educazione e di formazione ambientale, di ricerca scientifica, nonché di

attività ricreative compatibili.

• La difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali e sotterranei.

L’Ente intende inoltre:

• favorire, sostenere e rafforzare una strategia di sviluppo locale che integri strumenti di intervento,

settori produttivi (sviluppo rurale, agricoltura sostenibile), valorizzazione dei prodotti e dei territori

rurali e sviluppo sociale, economico ed ambientale;

• agire in una logica di valorizzazione e crescita integrata, sostenibile e multifunzionale delle risorse

del territorio, sviluppando e contribuendo a sviluppare linee, indirizzi e relative azioni;



• sostenere il dialogo con le altre comunità anche promuovendo e rafforzando la cooperazione tra il

suo territorio e quello dei Paesi balcanici e della Regione Biogeografica mediterranea, in programmi

di ampio respiro;

• attivare e proseguire, nell’ambito dei rispettivi fini istituzionali, congiuntamente ad associazioni,

organizzazioni ed enti, iniziative volte alla promozione, valorizzazione e sviluppo delle risorse legate

alle comunità rurali, oltre che al dialogo e alla cooperazione internazionale.

L’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, sede italiana del Centro Internazionale di Alti Studi

Agronomici Mediterranei di Parigi (di seguito indicato come CIHEAM-IAMBari) è Organizzazione

Internazionale Intergovernativa istituita con l’accordo internazionale firmato a Parigi il 21/05/1962,

ratificato e reso esecutivo dallo stato italiano con Legge 13/7/1965N° 932 e gode di Accordo Sede con

Legge 26/05/2000 N° 159;

Il CIHEAM-IAMBari ha tra i suoi ruoli istituzionali, quello di promuovere la cooperazione internazionale

in agricoltura e lo sviluppo rurale e costiero nella regione del Bacino Mediterraneo, del Vicino Oriente

e dei Balcani;

Il CIHEAM-IAMBari, attraverso le sue attività istituzionali (formazione, ricerca e cooperazione) ha

consolidato un partenariato euro-mediterraneo che coinvolge istituzioni governative accademiche e

scientifiche sensibili alto sviluppo del settore agricolo, ittico, rurale, costiero e ambientale.

Il CIHEAM-IAMBari, per mezzo di programmi e progetti, ha attivato iniziative d’intesa con le Istituzioni

locali, volte allo sviluppo dei territori attraverso il coinvolgimento delle risorse umane, delle associazioni

e delle organizzazioni dei Paesi e delle Città mediterranee.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo i. - PREMESSE

La premesse si considerano parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa.

Articolo 2- OGGETTO DELL’INTESA

L’Ente e il CIHEAM-IAMBari convengono sull’opportunità di individuare aree di collaborazione comuni

con l’intento di promuovere iniziative progettuali e programmi congiunti, atti a favorire lo sviluppo

sostenibile ed integrato delle aree rurali.

Articolo 3 - AMBITI DELL’INTESA

L’Ente e il CIHEAM-IAMBari intendono collaborare al fine prevalente di:

• Contribuire alla creazione dì reti regionali, nazionali ed internazionali, di istituzioni, amministrazioni,

associazioni, organizzazioni ed enti gestori di aree naturali protette interessate alla propria

/ internazionalizzazione.
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• Condividere metodologie legate allo sviluppo rurale, allo scambio di buone pratiche e alla diffusione

delle informazioni.

• Promuovere strategie di sviluppo locale sostenibile, basate sulla multifunzionalità e sulla

valorizzazione integrata delle risorse del territorio rurale, dell’agricoltura, della cultura e

dell’ambiente, anche attraverso l’utilizzazione delle risorse assegnate ai Programmi di Sviluppo

Rurale.

• Promuovere azioni e iniziative per lo sviluppo di pratiche agricole a basso impatto ambientale e la

valorizzazione delle relative produzioni locali.

• Contribuire all’analisi e alla pianificazione del territorio rurale e in particolare delle aree agricole al

fine di proteggere e incrementare la biodiversità delle stesse intesa come biodiversità agricola

(varietà locali e a rischio di erosione genetica) e naturale ad essa associata.

• Stimolare lo sviluppo delle competenze professionali atte a favorire la crescita ed il coinvolgimento

dei portatori di interesse e delle organizzazioni sociali presenti sui territori.

• Ricercare canali di finanziamento per le iniziative che rientrino nelle strategie di sviluppo rurale

sostenibile condivise dai due enti promotori della presente.

• Promuovere la progettazione partecipata e la realizzazione di iniziative di promozione territoriale

finalizzata a percorsi di sviluppo locale (fiere ed eventi).

Articolo 4- MODALITÀ D’ ATTUAZIONE DELL’INTESA

L’Ente Parco dell’Alta Murgia intende collaborare con il CIHEAM-IAMBari attraverso le proprie strutture

e organi istituzionali per la definizione di programmi di sviluppo e di cooperazione finanziati sia da

fondi comunali che provinciali e regionali, europei, del governo italiano e di organizzazioni

internazionali.

L’Ente Parco dell’Alta Murgia ed il CIHEAM- lAMBari nomineranno un proprio referente per il

coordinamento e l’implementazione delle attività congiunte previste dalla presente convenzione.

Le attività di collaborazione tra il Parco Nazionale dell’Alta Murgia e il CIHEAM-IAMBari saranno

sviluppate attraverso la creazione di gruppi di lavoro misti che saranno chiamati a definire e sviluppare

un piano di lavoro dettagliato.

Le Parti convengono di ospitare vicendevolmente i gruppi di lavoro presso proprie idonee strutture e

di utilizzare, compatibilmente con le proprie disponibilità, risorse umane, strutture e mezzi, utili allo

sviluppo delle iniziative promosse ed attuate dal partenariato.

Le Parti si impegnano, inoltre, a promuovere nei diversi contesti e sedi le finalità del partenariato.

Articolo 5 - RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del presente protocollo d’intesa, potranno essere

individuate dalleparti nell’ambito di fondi a propria disposizione ovvero attraverso la definizione di

progetti elaborati in maniera congiunta e presentati in funzione di programmi di finanziamento specifici

nell’ambito di programmi comunitari, nazionali e regionali.



Articolo 6 - SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Le parti si impegnano a compiere ogni tentativo per una amichevole risoluzione di eventuali

controversie che dovessero insorgere in merito all’interpretazione e all’esecuzione del presente

protocollo.

Articolo 7 - DURATA

Il presente protocollo d’intesa entrerà in vigore a far data dalla sottoscrizione da parte delle due

istituzioni contraenti ed avrà la durata di 5 (cinque) anni, rinnovabili. Entro tale periodo, il protocollo

potrà essere modificato o disdetto su richiesta di una delle parti, da comunicarsi allTaltra almeno tre

mesi prima della data in cui si intende adottare le modifiche o interrompere il protocollo stesso. Le

attività in corso la cui conclusione, in base ad accordi precedentemente presi dalle due parti, fosse

prevista per una data successiva a quella della richiesta di disdetta, proseguiranno fino alla conclusione

delle stesse.

Articolo 8 - RATIFICA

Il presente protocollo sarà sottoscritto dai rappresentanti legali delle parti e autorizzato ovvero

ratificato, secondo le rispettive procedure amministrative interne, dagli Organi statutari competenti

Letto, confermato e sottoscritto.

Bari, lì

______________________________

Bari, lì

_______________________________

nÉParczle dell’Alta Murgia Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici
Mediterranei / Istituto Agronomico Mediterraneo
di Bari (CIHEAM-IAM BARI)

\ \ I/Direttore

\ Cosimo Lacirignola
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